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CARTA ARCHEOLOGICA DEL TERRITORIO COMUNALE DI CELLI NO 

SAN MARCO (BR) 

 

1 Premessa 

Il presente lavoro è stato realizzato a supporto del Piano Urbanistico 

Generale del Comune di Cellino San Marco. Il progetto ha previsto la 

descrizione delle evidenze archeologiche, il riposizionamento, su supporto 

cartografico informatizzato, delle evidenze già segnalate, la loro 

delimitazione spaziale e la individuazione di siti archeologici inediti 

attraverso interventi mirati di ricognizione archeologica di superficie1. La 

schedatura delle Unità Topografiche, pur essendo adeguata alla 

realizzazione della Carta Archeologica, non è certamente sufficiente ad 

una più precisa definizione storico-evolutiva del territorio, limitando 

l’obiettivo di questo lavoro alla realizzazione di una carta archeologica il 

più possibile precisa dal punto di vista tecnico, completa ed aggiornata al 

fine di risultare utile alla pianificazione della tutela del patrimonio 

archeologico comunale, senza rinunciare agli aspetti scientifici del 

prodotto.  

Il processo metodologico intrapreso in questo progetto è stato articolato in 

tre punti fondamentali: la raccolta delle conoscenze disponibili, la 

ricognizione sul campo e l’elaborazione dei dati. L’elaborazione dei dati è 

stata eseguita attraverso l’analisi incrociata dei risultati dell’analisi 

dell’edito e delle ricognizioni sul campo, al fine di stabilire la scala di 

rischio archeologico delle aree studiate, le aree di pertinenza e le aree 

annesse ai siti archeologici. 

Durante il lavoro sul campo, le caratteristiche dei dati editi hanno 

evidenziato le difficoltà in cui un lavoro di questo tipo poteva imbattersi se 

affrontato in assenza di un programma di ricerca. In particolare, l’errata 

localizzazione dei siti archeologici editi ha imposto una verifica puntuale di 

tutti i siti archeologici noti attraverso ricognizioni di carattere mirato che, 

��������������������������������������������������������������������������
1 Si tiene a sottolineare che non si è proceduto alla raccolta sul campo dei reperti 
archeologici. 
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frequentemente, hanno richiesto un enorme dispendio di tempo2. Per di 

più, si è avvertita la necessità di abbandonare le forme simboliche per 

l’ubicazione delle evidenze e di gestire l’intero processo su cartografia 

numerica attraverso una perimetrazione attendibile delle aree segnalate. 

Per questo crediamo di aver prodotto uno strumento adatto ad un utilizzo 

frequente da parte degli uffici tecnici dei Comuni dove spesso si decidono 

i destini di buona parte del patrimonio archeologico.  

 

2 ACQUISIZIONE DEI DATI  

L’acquisizione dei dati ha interessato tutto il territorio comunale di 

Cellino S. Marco comprendendo la schedatura, l’analisi e la sintesi dei dati 

conosciuti per una superficie che ha compreso anche le aree più prossime 

ai limiti comunali. Le indagini sul campo sono state realizzate per 

ricognizioni archeologiche di superficie mirate, impostate sulla base delle 

attuali conoscenze del patrimonio archeologico e delle caratteristiche 

topografiche e geomorfologiche del territorio. L’attività ha previsto anche 

l’acquisizione degli elementi normativi a carattere nazionale e regionale, in 

materia di tutela del patrimonio archeologico (aree soggette a vincolo 

secondo la legge n. 1089 del 1 Giugno 1939 e successive integrazioni). 

Quindi questa fase è stata interessata dalle seguenti attività:  

 

- Analisi dei dati bibliografici e di archivio  

- Analisi cartografica attuale e storica  

- Analisi toponomastica  

- Fotointerpretazione  

- Ricognizione sul campo  

 

2.1  RICERCA BIBLIOGRAFICA E D’ARCHIVIO  

Questa fase del lavoro ha previsto lo spoglio di tutte le pubblicazioni di 

interesse storico-archeologico e della documentazione inerente il territorio 

in esame.  Sono state consultate le principali monografie ed i volumi dei 

��������������������������������������������������������������������������
2 Si tiene inoltre a sottolineare che, grazie alle ricognizioni sul campo, il numero dei siti 
archeologici noti è aumentato di circa il 40% rispetto a quanto noto precedentemente. 



                  Cellino San Marco (BR)                                       Carta Archeologica Comunale 

 
 

Dr. Christian Napolitano c.da Smargiasso 52, 72022 Latiano (BR) 
C.F. NPLCRS76C29Z112T 

3 

più importanti periodici presenti nelle biblioteche specializzate così come 

particolare attenzione è stata posta alle pubblicazioni di carattere locale. I 

riferimenti bibliografici a nostra disposizione, sono immediatamente 

apparsi molto eterogenei dal punto di vista della qualità dell’informazione 

archeologica. Lo studio è iniziato dalla consultazione del Repertorio dei 

beni culturali archeologici della Provincia di Brindisi (Quilici- Quilici Gigli 

1975), delle tavole presenti in La viabilità romana nel Salento (Uggeri 

1983) e i risultati delle ricerche condotte dall’Università di Amsterdam in 

località Mass. La Mea (Burgers 1998). L’esigenza di avere a disposizione 

informazioni il più possibile precise ed omogenee, ha reso necessaria la 

verifica puntuale di tutti i siti archeologici cercando di recuperarne la 

localizzazione ed infine di definirne, attraverso l’osservazione sul campo 

dei reperti, la datazione. 

Fra le pubblicazioni di carattere topografico relative al territorio, solo i 

risultati delle ricognizioni archeologiche in località Mass. La Mea condotte 

dal Prof. G.-J. Burgers  sono stati considerati affidabili dal punto di vista 

tecnico-scientifico, rendendo ridondante un intervento più approfondito 

nell’ambito di questo lavoro. 

 

2.2  ANALISI DELLA CARTOGRAFIA STORICA  

2.2.1 Introduzione 

Questa fase del lavoro ha visto l’esame della cartografia attuale e storica 

al fine di individuare le peculiarità topografiche e toponomastiche del 

territorio in esame. Particolare attenzione è stata riservata all’analisi della 

viabilità in grado di contribuire in maniera significativa al lavoro di 

ricostruzione dell'assetto del territorio in epoca antica anche in assenza di 

evidenze archeologiche documentate.  

Il progetto ha previsto la georeferenziazione dei Fogli dell’Istituto 

Topografico Militare (prodotti nel 1874 e parzialmente ricontrollati nel 

1913) e successivamente l’editing vettoriale della base cartografica 

georeferenziata. Il processo di elaborazione intercorso tra la cartografia 

cartacea e il prodotto finale ha visto una serie di operazioni intermedie che 
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possiamo riassumere in: digitalizzazione in formato raster della carta, 

georeferenziazione, editing vettoriale degli elementi di interesse.  

 

2.2.2 La Carta Topografica d’Italia 

La georeferenziazione dei Fogli della Carta d’Italia realizzati intorno al 

1874 (e riveduti nel 1913) sono stati prodotti secondo criteri topografici 

scientifici, limitando nell’ambito dell’errore occasionale le eventuali 

imprecisioni nelle operazioni di rilievo in campagna. 

 

 
Figura 1 Foglio 204 III della Carta d’Italia 
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2.2.3 Acquisizione dei Fogli in formato raster  

Per l’acquisizione dei Fogli in formato raster si è proceduto al plottaggio 

digitale. Acquisire le copie delle mappe a plotter ha però comportato 

rinunciare una parte delle informazioni riportate negli originali ed introdurre 

errori dovuti ai passaggi originale-copia e copia-scansione. A questa 

perdita di dati si devono aggiungere le deformazioni del supporto cartaceo 

che, certamente, hanno influito sulle discordanze riscontrate nel confronto 

con la cartografia attuale. 

 

2.2.4 Georeferenziazione 

Il posizionamento di un immagine rispetto ad un determinato sistema 

cartografico può essere ottenuto tramite la georeferenziazione 

dell’immagine. Come punti di controllo a terra o Ground Control Point 

(GCP) sono stati utilizzati i quattro vertici della carta, di cui si conoscono le 

coordinate geografiche. I valori delle coppie di coordinate chilometriche 

(relative al sistema cartografico nazionale) dei 4 vertici della carta sono 

stati generati attraverso il software CartLab vers. 1.2.2 dell’IGM. 

Questa procedura ha messo in evidenza limiti di precisione metrica cui si è 

cercato di porre rimedio tramite l’identificazione di ulteriori GCP sulle 

cartografie attuali. Inoltre, la scala dei Fogli (1:50.000) porta con se un 

errore di graficismo piuttosto elevato, generando particolari difficoltà 

durante la fase di editing vettoriale della viabilità e della posizione degli 

edifici. Successivamente si è proceduto al controllo dei singoli valori (x; y) 

e del valore complessivo dell’errore quadratico medio (RMS). Definiti i 

punti di controllo è stato scelto l’algoritmo di calcolo, una funzione 

polinominale di primo grado. Sebbene talvolta sia stato necessario 

ripetere le operazioni più di una volta i risultati della georeferenziazione 

ritenuti accettabili presentano scarti quadratici medi nell’ordine di 20 m.  
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2.2.5 L’elaborazione di tematismi vettoriali 

Il metodo utilizzato per generare i tematismi vettoriali è stato il disegno a 

monitor della viabilità e, contemporaneamente, l’assegnazione in tabella 

del numero di Unità Topografica corrispondente.  

 

2.2.6 Il risultato dell’editing vettoriale: la viab ilità antica 

Dall’interpretazione della cartografia storica e dei siti archeologici 

individuati nella zona è stato possibile ricostruire i possibili tracciati stradali 

di epoca antica. Per molti dei tracciati stradali rilevati dall’analisi della 

cartografia storica, la verifica puntuale dei dati archeologici ha consentito 

di ipotizzare una cronologia compresa fra l’età messapica e l’età romana. 

Il prodotto finale consiste in una rete di 26 Unità topografiche di carattere 

viario cui corrisponde una tabella in cui sono contenute le rispettive 

informazioni. Oltre alla individuazione della rete stradale antica, l’obiettivo 

generale dell’analisi è stato orientato alla valutazione dei cambiamenti 

intervenuti nella rete viaria del Comune di Cellino S. Marco in un periodo 

compreso fra il momento della realizzazione della Carta d’Italia e oggi. Per 

questo motivo si è deciso di procedere alla scomposizione della rete viaria 

in Unità Topografiche che documentassero in maniera più o meno precisa 

la stratigrafia orizzontale della rete stradale stessa. Dallo studio della 

cartografia storica sono emerse dunque 26 Unità Topografiche, suddivise 

in segmenti riconoscibili ed appartenenti, in alcuni casi, ad un unico 

tracciato stradale. Attraverso il confronto con la rete viaria esistente è 

emerso il quadro presentato in tabella:  

 

 

UT CRONOLOGIA IPOTETICA STATO 
1638  
 

MESSAPICA ESISTENTE 

1639  
 

MESSAPICA PERCORSO 
MODIFICATO 

1641  
 

NON ID. ESISTENTE 

1642  
 

NON ID. SCOMPARSO 

1643  MESSAPICA PERCORSO 
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 PARZIALMENTE 
MODIFICATO 

1644  
 

MESSAPICA SCOMPARSO 

1645  
 

NON ID. ESISTENTE 

1649  
 
 

NON ID. PERCORSO 
PARZIALMENTE 
MODIFICATO 

1650  
 

ROMANA ESISTENTE 

1651  
 

NON ID. SCOMPARSO 

1652  
 

NON ID. ESISTENTE 

1653  
 

NON ID. PERCORSO 
MODIFICATO 

1654  
 

ROMANA PERCORSO 
PARZIALMENTE 
MODIFICATO 

1655  
 

NON ID. PERCORSO 
PARZIALMENTE 
MODIFICATO 

1656  
 

NON ID. ESISTENTE 

1657  
 

NON ID. ESISTENTE 

1658  
 

ROMANA ESISTENTE 

1659  
 

NON ID. ESISTENTE 

1660  
 
 

ROMANA PERCORSO 
PARZIALMENTE 
MODIFICATO 

1661  
 

ROMANA PERCORSO 
PARZIALMENTE 
MODIFICATO 

1662  
 

ROMANA ESISTENTE 

1663  
 

ROMANA ESISTENTE 

1664  
 

MESSAPICA ESISTENTE 

1648  
 

ROMANA ESISTENTE 

1687  
 

ROMANA ESISTENTE 

1647  
 

ROMANA PERCORSO 
PARZIALMENTE 
MODIFICATO 

 

2.3 L’analisi toponomastica 

Particolare attenzione è stata posta all’analisi toponomastica, quando la 

denominazione dei luoghi (ancora in uso o desunta dalle fonti) è 

riconducibile a toponimi di possibile origine antica. 
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In particolare, sono stati presi in considerazione i seguenti toponimi: 

 

Mass. Aurigiano: il toponimo potrebbe avere una origine prediale da 

Auridius. Tuttavia il nome non ricorre mai nella Regio II (Uggeri 1975, p. 

120).  

 

Mass. Annano: toponimo prediale in –anu da Annius. Il nomen, diffuso 

nella Regio II, ricorre frequentemente a Brindisi ed occasionalmente 

anche nel territorio (Uggeri 1975, p. 120).  

 

Mass. Curtipitrizzi: il toponimo potrebbe derivare da Curtis Patricia, 

lasciando trasparire la presenza di una residenza di origine romana. 

 

Loc. Lo Specchione: il toponimo deriva dal latino Specula e, secondo la 

bibliografia consultata, tradirebbe la presenza di una specchia (cumulo di 

pietre e terra di dimensioni, generalmente, monumentali) oggi scomparsa. 

Tuttavia, da una analisi della distribuzione dei toponimi di questo tipo 

estesa su tutto il territorio regionale, emerge che il toponimo ricade 

raramente sui depositi del quaternario. Date le caratteristiche dei terreni 

presenti in questo settore del territorio comunale di Cellino S. Marco, il 

toponimo sembra più probabilmente legato a situazioni di idromorfia di 

superficie.  

 

2.4 FOTOINTERPRETAZIONE  

L’analisi delle foto aeree consente di individuare anomalie 

riconducibili ad eventuali presenze archeologiche da sottoporre a verifica 

in sede di ricognizione. L’attività ha previsto l’analisi di riprese aeree 

reperibili e consultabili liberamente on line attraverso i seguenti URL: 

 

http://www.flashearth.com 

http://www.visual.paginegialle.it 

http://www.pcn.minambiente.it/PCN/ 

http://www.cartografico.puglia.it 
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http://sit.provincia.brindisi.it 

http://sit.puglia.it 

 

Dalla analisi delle foto aeree effettuate nel territorio di Cellino S. 

Marco sono emerse le tracce di una anomalia archeologica a poche 

centinaia di metri a sud di Mass. Esperti Vecchi. L’anomalia, tipo crop-

mark, risulta costituita da tracce geometricamente regolari riconducibili ai 

resti di una villa rustica romana e, benché si ipotizzi il nesso tra le 

caratteristiche planimetriche dell’anomalia e la vicina Unità Topografica, 

essa non ha avuto un adeguato riscontro sul terreno a causa della scarsa 

visibilità sul campo. L’anomalia, infatti,  insiste in un campo incolto, 

estendendosi per una superficie di circa 500 mq. L’osservazione di una 

parte del materiale ceramico presente nel campo adiacente, consente un 

inquadramento cronologico provvisorio compreso fra la seconda metà del 

III ed il I a.C.  

                         

                                   

�
Figura 2 Tracce di insediamento di età romana in località Mass. Esperti Vecchi, rinvenute 
nell’ambito del progetto Carta Archeologica Comunale di Cellino S. Marco.  
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�
Figura 3 Schematizzazione grafica delle tracce tipo cropmark 

 
 

 

3 LA RICERCA SUL CAMPO  

 

Individuati i siti archeologici attraverso le fasi di ricerca passate in 

rassegna, si è proceduto a ricognizioni di carattere mirato.  

Durante i lavori, abbiamo potuto constatare immediatamente che la 

localizzazione degli insediamenti segnalati era sistematicamente errata 

(tranne che per i risultati delle ricerche condotte dalla Libera Università di 

Amsterdam in località Mass. La Mea), complicando non poco le operazioni 

di ricerca iniziali. La ricognizione è stata effettuata mediante il passaggio 

di uno o più ricognitori, i quali hanno avuto il compito di documentare i 

reperti archeologici più significativi presenti sulla superficie del suolo. 

Infine si è provveduto al rilevamento topografico dell’estensione della 

concentrazione ed alla stima della densità dei reperti presenti in superficie 

(frammenti/mq). Nei limiti del possibile, il survey è stato eseguito nelle 

migliori condizioni di visibilità possibili nell’arco dei quattro  mesi interessati 

da questo progetto (dicembre 2008-marzo 2009), subordinate 

essenzialmente al tipo di copertura vegetale presente nelle aree 

sottoposte all’indagine. 
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3.1 Il concetto di Unità Topografica 

Un’unità topografia, come un area di frammenti fittili, è il risultato della 

distruzione di una stratigrafia verticale appartenente a uno o più 

insediamenti che nel tempo hanno occupato una medesima porzione di 

territorio. I materiali che costituiscono l’unità topografica sono fra loro 

“mescolati” e la lunga esposizione agli agenti atmosferici ed ai lavori 

agricoli ne altera lo stato di conservazione, impedendone, spesso, 

l’identificazione. Ciò che emerge in superficie però va affrontato con 

estrema attenzione, per cui i risultati dell’analisi devono essere considerati 

sempre parziali rispetto a quelli derivati dallo scavo stratigrafico. Il 

concetto di UT, dunque, è inteso come unità minima della 

documentazione topografica caratterizzata da una continuità fisica 

dell’evidenza, sia essa rappresentata da un’area di dispersione di reperti o 

da elementi strutturali.  

 

3.2 La visibilità.  

La visibilità archeologica nel territorio sottoposto ad indagine dipende 

(tranne che in aree particolari e circoscritte) dal fattore antropico. 

L’agricoltura è  molto intensiva e la pratica dell’impianto e dell’espianto 

delle viti e degli oliveti determina profondi scassi, facendo si che la 

possibilità di rinvenimento dei siti archeologici aumenti in proporzione al 

loro livello di distruzione. L’azione naturale, invece, riguarda sporadiche 

forme di erosione che hanno interessato in particolar modo i modesti rilievi 

battuti dall’azione dei venti ed erosi dalle piogge.  

 

3.3 La documentazione delle unità topografiche 

Il metodo di rilevamento dei siti archeologici si è basato sulla 

documentazione di tutte le evidenze, documentate come unità 

topografiche, ciascuna delle quali contrassegnata da un numero 

progressivo. Sono state prese in analisi le componenti e le caratteristiche 

peculiari di ciascuna Unità Topografica, intendendo come tale l’insieme 

dei reperti archeologici coerente dal punto di vista spaziale e visibile sulla 

superficie del terreno. 



                  Cellino San Marco (BR)                                       Carta Archeologica Comunale 

 
 

Dr. Christian Napolitano c.da Smargiasso 52, 72022 Latiano (BR) 
C.F. NPLCRS76C29Z112T 

12 

 

 

3.4 La Carta Archeologica 

Per avere un quadro sintetico e completo del rischio archeologico per il 

territorio esaminato, si è ritenuto necessario non considerare 

esclusivamente il territorio comunale, estendendo lo studio ad una 

porzione più ampia del territorio interessato dal progetto. Questo può 

essere utile per identificare le dinamiche locali del popolamento, nonché le 

concentrazioni o gli allineamenti di rinvenimenti archeologici capaci di dare 

indicazioni circa la presenza di tracciati stradali o aree di maggiore 

antropizzazione consentendo, quindi, di valutare in maniera più precisa il 

potenziale archeologico nel territorio comunale. 

 

3.5 La valutazione delle aree di pertinenza 

 

Nell’ambito di ogni Scheda Descrittiva, per ogni presenza è stata delineata 

l’area di pertinenza (cioè quelle aree individuate sulla superficie del 

terreno considerate come testimonianza diretta di eventuali depositi 

archeologici sepolti). Nel calcolo della superficie da attribuire alle aree di 

pertinenza delle singole Unità Topografiche, si è tenuto conto anche del 

grado di dispersione dei materiali in superficie dovuto alle lavorazioni 

agricole evitando, di fatto, di perimetrare il cosiddetto “alone” del sito 

archeologico (Cambi-Terrenato 1997, pp.170-171) 

 

 
Figura 4 Simulazione degli effetti dei lavori agricoli sulle aree di manufatti 
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Successivamente, per ogni evidenza è stato calcolato il grado di 

complessità del sito archeologico, espresso mediante il risultato della 

somma degli indicatori numerici attribuiti a quegli elementi che ne 

determinano la complessità e cioè lo sviluppo areale , la densità 

stratigrafica (quindi la durata dell’insediamento in termini cronologici) e la 

giacitura . Il grado di complessità osservato è stato espresso 

numericamente e risulta dalla somma dei valori attribuiti ad ognuno dei 

seguenti elementi: 

 

- Sviluppo areale (espresso con un numero da 1 a 4) 

 

4: Unità Topografica avente estensione compresa fra i 12.000 ed i 20.000 

mq  (sito caratterizzato da una emergenza di grande estensione o da più 

emergenze di dimensioni ridotte) predominanti rispetto ad altre eventuali 

emergenze di dimensioni ridotte quali sepolcreti, ambienti di servizio ecc. 

o da strutture lineari che hanno perso i contesti limitrofi come viabilità 

poderale, delimitazioni agrarie, canali ecc.). 

 

3: Unità Topografica avente estensione compresa fra gli 4.000 ed i 12.000 

mq  (sito caratterizzato da una emergenza di estensione medio-grande o 

da più emergenze di dimensioni ridotte tendenzialmente predominanti 

rispetto ad altre eventuali emergenze di dimensioni ridotte quali sepolcreti, 

ambienti di servizio ecc. o da strutture lineari che hanno perso i contesti 

limitrofi come viabilità poderale, delimitazioni agrarie, canali ecc.). 

 

2: Unità Topografica avente estensione compresa fra i 500 ed i 4.000 mq  

(sito caratterizzato da una emergenza di estensione medio-piccola 

piuttosto distinguibile da altre eventuali emergenze contigue). 

 

1: Unità Topografiche aventi estensione compresa fra 1 e 500 mq  (sito 

isolato di piccole dimensioni, fornaci prive dei contesti d’uso o tratti di 

cunicoli con funzioni idrauliche) caratterizzati da emergenze di piccole 

dimensioni ben distinguibili rispetto ad altre eventuali emergenze. 
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- Densità stratigrafica (espressa con un numero da 1 a 3) 

 

3: sito con stratigrafia complessa accertata o ipotizzata (es. insediamento 

agricolo-residenziale di età romana di lunga durata con livelli intatti d’uso e 

di abbandono) 

2: sito con stratigrafia di limitata complessità (es. edificio isolato romano di 

breve durata la cui stratificazione ipotizzata non sia stata totalmente 

compromessa da arature) 

1: testimonianze di superficie la cui corrispondenza con eventuali 

situazioni sepolte non è verificabile; 

 

- Giacitura (espressa con un numero da 1 a 2) 

 

2: giacitura primaria (es. strutture intatte, stratificazione esito di attività 

umane) 

1: giacitura secondaria (es. esiti di trasporto idrico-gravitazionali di depositi 

primari). 

 

Il Grado di complessità delle Unità Topografiche, desunto dalla somma 

dei valori attribuiti ai fattori descritti sopra, si distingue in: 

 

- alto : in presenza di un grado di complessità calcolato compreso 

nell’intervallo fra 8 e 9.  

 

- medio-alto : in presenza di un grado di complessità calcolato pari a 7. 

 

- medio : in presenza di un grado di complessità calcolato compreso 

nell’intervallo fra 5 e 6. 

 

- medio-basso : in presenza di un grado di complessità calcolato 

compreso nell’intervallo fra 3 e 4. 
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3.6 La valutazione delle aree annesse 

Il grado di complessità attribuito alle aree di pertinenza risulta 

particolarmente utile alla stima delle aree annesse alle Unità Topografiche 

individuate, perché consente di assegnare un valore alla probabilità di 

rinvenire testimonianze archeologiche nelle aree contigue al sito 

archeologico individuato. L’area annessa, in questo lavoro, si configura 

dunque come il rischio di rinvenire testimonianze archeologiche nelle aree 

contigue alle aree di pertinenza. In base a questi criteri la distanza lineare 

attribuita al buffer delle aree annesse è stata la seguente: 

 

- 100 m (circa) : per le unità topografiche ad alto grado di complessità; 

 

- 75 m (circa) : per le unità topografiche a medio-alto grado di complessità; 

 

- 50 m (circa) : per le unità topografiche a medio grado di complessità; 

 

- 25 m (circa) : per le unità topografiche a basso grado di complessità; 
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3.7 Elenco delle Unità Topografiche 

SITO  
UT 434 
Località  Loc. Aurigiano 
Definizione Area frammenti fittili 
Cronologia  Età romana (I-IV d.C.) 
Grado di complessità 9 
Descrizione area di 
pertinenza 

Area di frammenti fittili relativa ad un 
insediamento di carattere produttivo-
residenziale di età romana. La superficie 
interessata dallo spargimento di ceramica 
è molto ampia (oltre 16.000 mq) e 
presenta molto materiale litico da 
costruzione. La concentrazione dei reperti 
è compresa fra i 30 ed i 45 frammenti per 
m/q. Sul campo è stata osservata la 
presenza di anfore africane da trasporto, 
TSCA A, C e D, diversi frammenti di pietra 
lavica, grandi contenitori, reperti in vetro, 
ceramica da cucina, da fuoco e d’uso 
comune. L’insediamento è databile fra il I 
ed il IV d.C., tuttavia, il forte sviluppo di 
età imperiale potrebbe aver compromesso 
la visibilità delle fasi precedenti. 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 
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Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 

agli elementi più consistenti 
dell’insediamento. L’estensione dello 
spargimento, oltre a comprendere piccole 
strutture di servizio funzionali al corpo 
principale, può essere dilatato dalla 
presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

100 m 
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Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1665 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1665 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, 
mentre i principali elementi diagnostici 
sono rappresentati da frammenti di 
Ceramica a Vernice Nera Apula associati 
a frammenti di ceramica da cucina di età 
ellenistica, anfore da trasporto, grandi 
contenitori (dolia) e pesi da telaio. L'ET 
1665 è quella più consistente dal punto di 
vista della densità di materiali presenti in 
superficie, restituendo una media di 
frammenti per mq compresa fra  5 e  15 
(Burgers 1998, pp. 161-169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 

 
Descrizione area annessa  
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Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1666 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 8 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1666 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1666 ha restituito una densità 
di materiali presenti in superficie pari a 5-
10 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 
161-169).  

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

100 m 
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Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1667 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1667 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1667 ha restituito una densità 
di materiali presenti in superficie pari a 5 
frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-
169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 

 
Descrizione area annessa  
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Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1668 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1668 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1668 ha restituito una densità 
di materiali presenti in superficie pari a 5-
10 frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 
161-169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 
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Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1669 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1669 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1669 ha restituito una densità 
di materiali presenti in superficie pari a 5 
frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-
169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 50 m 
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annessa 
Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1670 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1670 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1670 ha restituito una densità 
di materiali presenti in superficie pari a 5 
frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-
169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare consigliata 
per l’area annessa 

50 m 
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Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1671 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1671 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1671 ha restituito una densità 
di materiali presenti in superficie pari a 5 
frammenti al mq (Burgers 1998, pp. 161-
169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 
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Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1672 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età ellenistica (IV-II a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1672 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di anfore 
greco.italiche tarde. L'Unità Topografica 
1672 ha restituito una densità di materiali 
presenti in superficie pari a 2 frammenti al 
mq (Burgers 1998, pp. 161-169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1673 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età romana generica 
Grado di complessità 5 
Descrizione area di 
pertinenza 

Lungo la Strada Comunale Limite dei 
Greci, immediatamente ad W dell’incrocio 
con la Strada Comunale Cellino S. Marco-
San Donaci, è stata documentata un’area 
di frammenti fittili composta da laterizi, 
ceramica comune e manufatti in selce. Il 
sito, allo stato attuale delle ricerche, 
appare interpretabile come ambienti di 
servizio del vicino insediamento produttivo 
residenziale posto immediatamente oltre il 
confine comunale con San Donaci 
(Burgers 1998, pp. 161-169).  

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1674 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova a metà strada fra Cellino 
San Marco e la Mass. Curtipitrizzi. L’unità 
Topografica 1674 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1674, posta a circa 300 m N 
dalla principale concentrazione, ha 
restituito una densità di materiali presenti 
in superficie pari a 5 frammenti al mq 
(Burgers 1998, pp. 161-169). 
 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1675 
Località Mass. La Mea 
Definizione Area frammenti fittili 
Cronologia  Età messapica (IV-III a.C.) 
Grado di complessità 7 
Descrizione area di 
pertinenza 

L’area si trova immediatamente a SW del 
moderno abitato di Cellino San Marco, a 
metà strada fra gli antichi insediamenti 
messapici di Valesio e Li Castelli di S. 
Pancrazio Salentino. Geologicamente 
l’area è dominata dalle calcareniti del 
salento e, a causa dell’erosione, la roccia 
di base si trova molto prossima alla 
superficie del suolo raggiungendo una 
profondità spesso inferiore ai 50 cm. 
Documentato per la prima volta da 
Scarano-Catanzaro in occasione del 
rinvenimento di due tombe messapiche, 
l’unità Topografica 1675 fa parte di un 
complesso insediamento composto da 
diverse concentrazioni di materiali 
dislocate in un area ampia circa 6 ha. 
Queste unità topografiche sono dominate 
da frammenti di coppi di copertura, mentre 
i principali elementi diagnostici sono 
rappresentati da frammenti di Ceramica a 
Vernice Nera Apula associata a frammenti 
di ceramica da cucina di età ellenistica, 
anfore da trasporto, grandi contenitori 
(dolia) e pesi da telaio. L'Unità 
Topografica 1675 ha restituito una densità 
di materiali presenti in superficie pari a 5-
10 frammenti/mq (Burgers 1998, pp. 161-
169). 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 

Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

75 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1676 
Località Mass. Esperti Nuovi 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia Età romana (seconda metà III-I a.C.) 
Grado di complessità 7 
Descrizione area di 
pertinenza 

Nei pressi della Mass. Esperti Nuovi, 
ampia concentrazione di frammenti fittili 
(4000 mq), con molto materiale da 
costruzione, coppi di copertura, ceramica 
d’uso comune, ceramica da fuoco, 
ceramica da mensa e anfore greco-
italiche tarde. La superficie del terreno 
sembra nascondere un insediamento di 
carattere produttivo-residenziale di età 
romana. La concentrazione dei reperti è 
compresa fra i 20 ed i 30 frammenti per 
m/q. L’insediamento è databile fra la 
seconda metà III ed gli inizi del I a.C. 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 
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Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 

agli elementi più consistenti 
dell’insediamento. L’estensione dello 
spargimento, oltre a comprendere piccole 
strutture di servizio funzionali al corpo 
principale, può essere dilatato dalla 
presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

75 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1678 
Località Mass. Blasi 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età romana (I-IV d.C.) 
Grado di complessità 9 
Descrizione area di 
pertinenza 

Area di frammenti fittili relativa ad un 
insediamento di carattere produttivo-
residenziale di età romana. La superficie 
interessata dallo spargimento di ceramica 
è molto ampia (circa 18.000 mq) e 
presenta molto materiale litico da 
costruzione, molta ceramica comune e da 
mensa (prodotta localmente e 
d’importazione). La concentrazione dei 
reperti è compresa fra i 30 ed i 45 
frammenti per m/q. sul campo è stata 
osservata la presenza di anfore africane 
da trasporto, TSCA, diversi frammenti di 
pietra lavica, grandi contenitori, reperti in 
vetro, ceramica da cucina, da fuoco e 
d’uso comune. L’insediamento è databile 
fra il I ed il IV d.C., tuttavia il forte sviluppo 
di età imperiale potrebbe aver 
compromesso la visibilità delle fasi 
precedenti. 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 
 
 

Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 
agli elementi più consistenti 
dell’insediamento. L’estensione dello 
spargimento, oltre a comprendere piccole 
strutture di servizio funzionali al corpo 
principale, può essere dilatato dalla 
presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

100 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1679 
Località Mass. Annano 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età romana (I-IV d.C.) 
Grado di complessità 9 
Descrizione area di 
pertinenza 

Vasta area di frammenti fittili relativa ad 
un insediamento di carattere produttivo-
residenziale di età romana. La superficie 
interessata dallo spargimento di ceramica 
è molto ampia e presenta molto materiale 
litico da costruzione. La concentrazione 
dei reperti è compresa fra i 30 ed i 45 
frammenti per m/q. sul campo è stata 
osservata la presenza di anfore africane 
da trasporto, TSCA, diversi frammenti di 
pietra lavica, grandi contenitori, reperti in 
vetro, ceramica da cucina, da fuoco e 
d’uso comune. L’insediamento è databile 
fra il I ed il IV d.C., tuttavia il forte sviluppo 
di età imperiale potrebbe aver 
compromesso la visibilità delle fasi 
precedenti. 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 
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Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 
agli elementi più consistenti 
dell’insediamento. L’estensione dello 
spargimento, oltre a comprendere piccole 
strutture di servizio funzionali al corpo 
principale, può essere dilatato dalla 
presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

100 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1680 
Località Casa Le Macchie 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età romana generica 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

Area di frammenti fittili rinvenuti in un 
campo condotto ad oliveto. L'area non ha, 
per il momento, restituito reperti 
diagnostici dal punto di vista cronologico, 
tuttavia, la vicinanza ad altre due aree di 
frammenti fittili (EETT 1681, 1682) poste a 
sud della strada comunale Limitone dei 
Greci (in territorio di San Donaci), 
spingono ad interpretarla come una parte 
di un insediamento rurale più ampio e 
piuttosto complesso di età ellenistico-
repubblicana (fine III-II a.C.). Il numero di 
frammenti fittili per mq si presenta in un 
intervallo compreso fra i 6 ed i 18. 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 

 

 
 

Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 
solo ad una parte  dell’insediamento. 
L’estensione dello spargimento, inoltre, 
oltre a comprendere piccole strutture di 
servizio funzionali al corpo principale, può 
essere dilatato dalla presenza di 
sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1685 
Località V.lla Morgana 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età romana (seconda metà III-II a.C.) 
Grado di complessità 7 
Descrizione area di 
pertinenza 

Ampia area di frammenti fittili rinvenuti in un 
campo condotto a vigneto. L'area ha 
restituito diversi frammenti di pietra lavica, 
ceramica dipinta di bruno ceramica dipinta 
di rosso, laterizi, materiale da costruzione, 
contenitori da trasporto, grandi contenitori, 
ceramica da fuoco e ceramica da cucina. Il 
numero di frammenti per mq si aggira 
mediamente fra i 24 ed i 32. Tutti gli 
elementi concorrono nel definire il sito in 
questione come un insediamento di 
carattere produttivo-residenziale compreso 
in un arco cronologico estendibile dall’età 
ellenistico-repubblicana alla prima età 
imperiale. 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 
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Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 

agli elementi più consistenti 
dell’insediamento. L’estensione dello 
spargimento, oltre a comprendere piccole 
strutture di servizio funzionali al corpo 
principale, può essere dilatato dalla 
presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

75 m 

Documentazione 
fotografica area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1688 
Località Bosco Li veli 
Definizione  Sepoltura multipla 
Cronologia  Età del Bronzo 
Grado di complessità 5 
Descrizione area di 
pertinenza 

La tomba ritenuta, in ambito scientifico, di 
importanza nazionale, fu scoperta nel 
1948. scavata nel banco roccioso, era 
costituita da un pozzetto d’ingresso 
cilindrico largo 1,2 e profondo 3,3 m al cui 
interno si aprivano tre camere disposte su 
livelli differenti. La cella A conteneva 35 
scheletri accompagnati da corredi vascolari 
ridotti in frammenti. Nella cella B, 
parzialmente danneggiata vi furono 
rinvenuti circa 41 individui accompagnati da 
un ricco corredo vascolare e litico. La cella 
C invece, presentava un solo individuo 
senza alcuna traccia di corredo. 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 
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Descrizione area annessa  
Documentazione 
fotografica area annessa 

 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Perimetrazione su catastale  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



                  Cellino San Marco (BR)                                       Carta Archeologica Comunale 

 
 

Dr. Christian Napolitano c.da Smargiasso 52, 72022 Latiano (BR) 
C.F. NPLCRS76C29Z112T 

47 

UT 1690 
Località Giardino Montalieri 
Definizione  Ponte-cunicolo con funzioni viarie ed 

idrauliche 
Cronologia Età romana 
Grado di complessità 4 
Descrizione area di 
pertinenza 

Ponte-cunicolo atto all’attraversamento di 
un piccolo corso d’acqua. La struttura 
garantisce il passaggio dell’acqua per 
mezzo di un cunicolo molto stretto, per cui 
è difficile avvicinarsi in maniera utile ad una 
sua più puntuale osservazione. Esso è 
composto da blocchi di calcarenite 
squadrati e di grandi dimensioni a sostegno 
di un piano stradale oggi non più visibile. 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 
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Descrizione area annessa Il contesto potrebbe rientrare nell’ambito 
delle aree annesse al canale che lo 
attraversa. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

25 m 

Documentazione 
fotografica area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1693 
Località Mass. Esperti Vecchi 
Definizione  Area frammenti fittili/ anomalia aerea 
Cronologia  Età romana (seconda metà III-II a.C.) 
Grado di complessità 8 
Descrizione area di 
pertinenza 

Ampia area di frammenti fittili che ha 
restituito frammenti di contenitori da 
trasporto, scorie ferrose,  laterizi, ceramica 
fuoco, ceramica dipinta bruno, vernice nera, 
anfore greco-italiche tarde, tappo per 
contenitori da trasporto. L’area di 
pertinenza dell’insediamento è estendibile 
grazie allo studio della fotografia aerea, la 
quale ha consentito di individuare la 
planimetria di un settore dell’edificio. Il 
numero di frammenti per mq si aggira 
mediamente fra i 14 ed i 24. Tutti gli 
elementi concorrono nel definire il sito in 
questione come un insediamento di 
carattere produttivo-residenziale compreso 
in un arco cronologico estendibile dall’età 
ellenistico-repubblicana alla prima età 
imperiale.  
 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 
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Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 
agli elementi più consistenti 
dell’insediamento. L’estensione dello 
spargimento, oltre a comprendere piccole 
strutture di servizio funzionali al corpo 
principale, può essere dilatato dalla 
presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

100 m 

Documentazione 
fotografica area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1697 
Località Mass. Muina 
Definizione  Area frammenti fittili 
Cronologia  Età romana (I-IV d.C.) 
Grado di complessità 7 
Descrizione area di 
pertinenza 

Area frammenti fittili con molto materiale 
da costruzione, coppi di copertura, 
ceramica d’uso comune, ceramica da 
fuoco, ceramica da mensa e terra sigillata 
chiara africana. La superficie del terreno 
sembra nascondere un insediamento di 
carattere produttivo-residenziale di età 
romana. La concentrazione dei reperti è 
compresa fra i 25 ed i 30 frammenti per 
m/q. L’insediamento è databile fra il  I a.C. 
ed il III-IV d.C. 

Documentazione fotografica 
area di pertinenza 
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Descrizione area annessa L’area di pertinenza del sito corrisponde 
agli elementi più consistenti 
dell’insediamento. L’estensione dello 
spargimento, oltre a comprendere piccole 
strutture di servizio funzionali al corpo 
principale, può essere dilatato dalla 
presenza di sepolcreti. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

75 m 

Documentazione fotografica 
area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1698 
Località Bosco Li Veli 
Definizione  Sepolture  
Cronologia  Età medievale 
Grado di complessità 7 
Descrizione area di 
pertinenza 

All’interno del Bosco Li Veli, sono stati 
individuati almeno tre tagli nel banco 
roccioso, interpretabili come sepolture di 
età (probabilmente) medievale. Sulla 
superficie della roccia, oltre alle tombe in 
questione, vi sono numerosi altri segni 
difficilmente interpretabili nelle condizioni di 
visibilità presenti al momento del 
sopralluogo. Il Gambardella sostiene che in 
questa zona egli stesso abbia rinvenuto 
“parecchie tombe” databili ad “epoca molto 
posteriore a quelle di Aurisciano”. A questa 
notizia aggiunge anche il fatto di aver 
rinvenuto “una moneta coloniale dell'epoca 
delle prime invasioni barbariche” 
(GAMBARDELLA 1927, p.) 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 
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Descrizione area annessa Il contesto spinge a considerare ad alto 

potenziale archeologico l’intera superficie 
occupata dal bosco. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

75 m 

Documentazione 
fotografica area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1699 
Località Lo Specchione 
Definizione  Cippo confinario 
Cronologia Tardo medioevo-età rinascimentale 
Grado di complessità 4 
Descrizione area di 
pertinenza 

Cippo di confine della Foresta di Oria posto 
lungo il confine comunale fra Brindisi e 
Cellino S. Marco. Essa reca scolpita sulla 
faccia rivolta a N una croce decussa e sulla 
faccia rivolta a S una linea verticale. La 
tacca di direzione incisa sulla faccia 
superiore indica chiaramente il territorio 
posto a sud del cippo. Proprio il simbolo 
della croce decussa pare essere il segno 
con cui veniva indicato il limite della Foresta 
Oritana. Per le caratteristiche tipologico-
dimensionali del segnacolo è possibile 
proporre una datazione compresa fra il XV 
ed il XVI sec. 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 

 

 
 

 
Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

25 m 

Documentazione  
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fotografica area annessa 
Perimetrazione su catastale  
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UT 1702 
Località Mass. Curtipitrizzi 
Definizione  Nei pressi della Mass. Curtipitrizzi, ampia 

concentrazione di frammenti fittili, con molto 
materiale da costruzione, coppi di 
copertura, ceramica d’uso comune, 
ceramica da fuoco, ceramica da mensa e 
anfore da trasporto. La superficie del 
terreno nasconde un insediamento di 
carattere produttivo-residenziale di età 
romana. La concentrazione dei reperti è 
compresa fra i 18 ed i 26 frammenti per 
m/q. L’insediamento è databile fra la 
seconda metà III ed gli inizi del I a.C. 

Cronologia Età romana seconda (metà III-inizi I a.C) 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

Ampia area di frammenti fittili 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 
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Descrizione area annessa  
Distanza lineare per l’area 
annessa 

75 m 

Documentazione 
fotografica area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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UT 1703 
Località Mass. La Mea 
Definizione  Fornace 
Cronologia Età messapica 
Grado di complessità 6 
Descrizione area di 
pertinenza 

In loc. La Mea nel 1949 si rinvenne una 
fornace da vasaio che, da quanto risulta 
dall’analisi dell’edito, venne scavata e 
rilevata. La fornace, successivamente 
interrata per ragioni di conservazione, si 
trova in una piccola depressione 
morfologica nei pressi dell’UT 1666. 

Documentazione 
fotografica area di 
pertinenza 

 

 
 
 

Descrizione area annessa L’area annessa alla fornace corrisponde in 
buona parte all’ area annessa alla UT 1666. 

Distanza lineare per l’area 
annessa 

50 m 

Documentazione 
fotografica area annessa 

 

Perimetrazione su catastale  
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4 CONCLUSIONI 

Il territorio comunale di Cellino San Marco ricade nel settore 

sudoccidentale del territorio della Provincia di Brindisi e confina a N con 

Brindisi, ad E con S. Donaci e Mesagne, a S con Squinzano e Guagnano 

ed infine ad W con il territorio di S. Pietro V.co. 

A livello geologico-strutturale l’area si caratterizza come una vasta 

depressione tettonica delle rocce carbonatiche mesozoiche, colmata dai 

depositi del “Ciclo della Fossa Bradanica” e dai “Depositi marini” terrazzati 

(Ciaranfi et al, 1992). Nell’area, la più antica formazione presente (fig1) è 

rappresentata dai calcari dolomitici raggruppati nella formazione di 

piattaforma continentale dei “Calcari di Altamura”, riferita al Cretaceo sup. 

(la quale, però, nel territorio non affiora in superficie). La formazione, 

nell’ambito del territorio oggetto di questa relazione, viene interessata 

dall’estremità orientale di una faglia avente direzione NW-SE 

corrispondente a quella porzione di territorio alla quale gli abitanti del 

posto ricononoscono un radicato valore paesaggistico, storico e 

geografico che travalica i confini comunali. 

 

 
            Figura 5 Carta Geologica 
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In corrispondenza di questa faglia infatti, in età romana (ma, molto 

probabilmente, già a partire dall’età messapica) si imposterà uno degli 

assi viari più importanti della regione salentina: il cosiddetto “Limitone di 

Greci”, la strada interna che collegava Taranto ad Otranto, ancora 

esistente. Il Limitone dei Greci viene definito anche come una porzione di 

territorio elevata rispetto alle generali caratteristiche morfologiche dell’area 

circostante e la storiografia locale tende a considerarlo il residuo di una 

muraglia eretta dai Bizantini  a ridosso della frontiera longobarda. “Lemiti”, 

“lemitone”, “limitone” appaiono come varianti salentine usate per indicare 

confini, talvolta segnati da muri a secco, anche di grandi dimensioni. Il 

latino “limes” indica i confini agrari e, quindi, quelli della limitatio (viae 

transversae) relativa alla centuriazione. Così “limes” viene ad indicare 

anche i sentieri e le strade che insistevano normalmente sui limiti poderali. 

Senza soffermarci troppo sulla reale consistenza di questa linea di confine 

tra territori longobardi e bizantini (sull’argomento si veda in particolare 

STRANIERI 2000), va considerato il suo ruolo di direttrice preferenziale 

per le dinamiche insediative del popolamento rurale in età romana come 

risulta evidente analizzando la lunga serie di “ville rustiche” rinvenute 

lungo questo allineamento.  
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                       Figura 6 Sintesi della Carta Archeologica del territorio di Brindisi. 

 

 
Figura 7 Carta Archeologica Comunale di Cellino San Marco.  
La concentrazione delle evidenze archeologiche appare particolarmente evidente  
lungo il settore corrispondente al Limitone dei greci 
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